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ELERIONI POLITIOHE
del 14 gennaio 1876

Botrolo (elezione di ballotaggio) - Votanti 925. Saint-Bon eletto
con voti 452, Aporti Pirio 437, contestati, nulli o dispersi 28.

Castelfranco-Inséritti681,.yotenti 505.,Saint-Bon eletto con

,voti 24.3, Fincati 339, contestati e nulli 23.

Fabriano - Inscritti 864, votanti 480. Mariotti voti 166, Ru-
spoli 131, Serafini 113. Ballottaggio.

Guastalla - Inscritti 894, votanti 429. Castellani Fantoni voti.

2û7, Canzio 183. Ballottaggio.
Jesia Imeritti 994 votauß26¾ Bonacci voti 216, Mariotti 13,

Ceruti 12. Ballottaggio.
ßcansano - Inscritti 1207. De Witt Antonio eletto con voti 505,

Maggi Isidoro 464 nulli o di ersi 22. Manca la votazione

delf Isola del Giglio.

Zogno - Inscritti 983, votanti 188. Cucchi Luigi voti 14L, Mosca
cav. Antonio 24, nulli o dispersi 28. Ballottaggio.

LEGGI E DECI¾ETI.

Il Nusa. 8599 (ßerie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO INANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONEl DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA
Visto il R. decreto in data 30, ottobre 1876 che stabilisce

gli stipendi dei Corpi della R. Marina;
Visto il R. decreto 1° luglio 1869, n'. 5171, che stabilisce

un'indennità d'alloggio agli ufliciali subalterni ed assimilati
dei Corpi della R. Marina;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A datare dal 1• gennaio 1877 è abrogato 11 R. decreto
1° luglio 1869, n. 5171, che stabilisce l'indennità d'alloggio agli
ufficiali subalterni ed assimilati dei Corpi della R. Marina.
Art. 2. Agli ufficiali ohe godevano a terra l'indennità d'alloggio,

se la somma di questa colPantico stipendio risulta maggiore dello
stipendio nuovo, sarà corrisposta la differenza sko a che per pro-
mozione o per aumento sessennale vengano gli averi nuovi a terra
ad essere egnali o superiori dgli antichi.
Art. 3. È stabilita una indennità di soggiorno nella città di

Roma in lire trecento annue par gli ufficiali superiori, inferiori ed
assimilati dei Corpi della R. Marina a decorrere dal 1° gennaio
1877.
Art. 4. Ilindennità di soggiorno a Roma è dovata agli ufficiadi

superiori, inferiori ed assimilati che per ragione di servizio tre-
vansi di stanza nella capitale.
Essa itcumulata coll'indennità annua stabilita dal R. decreto

27 gennaio 1867.
Non sarà corrisposta quando per il soggiorno temporaneo alla

capitale gli ufficiali od assimilati percepiscono i sopresoldi gior-
nalieri di vacazione fissati dalla tabella V annessa al R. decreto
1° aprile 1861.
Art. 5. L'indennità di soggiorno a Roma è corrisposta in base

alle giornate di effettiva dimora in Roma; sarà però continuata
agli ulliciali che temporaneamente si assentano per motivi di ser-
vizio, per titornare.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigiBo dello
Stato, la inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decrets al Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva e di farlo osservare.
Dato . oma, addi 23 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

B. BluN.

Il 19um.8418 (ßerie 26) della Raccolta ufgefale delle leggi e dei
decreti derRogno contiene il seggente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FIR GRASIA DI- DIO E PER VOfioNTA DEBBA N15t0BR-

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti 9 giugno 1963, 15 marzo 1868, 27

maggio 1869, 11 agosto 1872, 29 giugno e 15 agosto 1875,
17 TugBo e 9 agosto 1876;
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SeiitiËo il Óonsiglio dei Ministrii;
Sentit'o il Consiglio Supefiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro MÏnistrú delix 3hrina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A datare da11°gennaio 1877 il Corpo sanitario militare

marittimo è ricostituito in conformità alla tabella gräiliíale nu-
merica annessa al presente decrpto e firmata d'ordine Nostro dal
Ministro della Marina.
Art 2. Gli ufficiali medici, giusta il disposto dal Nostro decreto

29 giugno 1875, hanno grado effettivo
_
ed obblighi pari a quelli

degli ufficiali degli altri Corpi militari dellaJiarina e ne portano
i distintivi.
Art. 3. Nessuno può far parte del personale medico se rion è

io della laar a in medicina ed in cliirurgia, e se non ha so-
stenuto con esito fávorávolè Pesame di ammissione a tenore del

no può essere' Iftoidošào ál' gradh di dapitage mediob se
nW1 servito due anni come t'enente: medico, e se ilon contii in
tMgó il tempo del sua seÞvizia 18 mesi di navigazione.
Ressono può essere promosso al grado di maggiore medico se

nda ha servito quattro anni come capitano medico, e se non conta
in tutto il tempo del suo servizio 4 anni di navigazione.
Nessuno può essere promosso al grado di tenente colonnello

medico se non ha servito tre anni come maggiore medico, e se non
douts iiitutto il teinpo del suo servizio 5 anni di navigazione.
Nessuno può essere promosso al grado di colonnello medico se

non ha servito due anni conie tenente colonnello medico.
Art. 11. Il tempo prescritto per Pavanzarnento sarà ridotto alla

meth in tempo di guerra.
Art. 12. I programmi per gli esami d'animissione e d'avanza-

mento saranno stabiliti dal Nostro Ministro della Marina.
Art. 13. Le Commissioni esaminatrici saranho nominate dàl Mi-

relativo programma.
rt. 4. Gli aspÌranti al grado di sottotenente medico prima di

essere ammessi alPesame dovranno presentare al Ministero della
MirüÏà i seguenti documeriti:

1° Diploma originale di laurea in medicina ed iri chirurgia e la

patente di lil ero esdieigio per quellá Univer sifà ove è prescritta ;
2e Ätfo ÈÌ Iiascita, da cui ristilti clie nok harino oltréjiassata la

eti di 3Õ aliiîi ;
3 Certiff ató sålPedito della lova'
4° CertiËàito Ëi buona co11dotta;
5° Oertificato di ynalità della candelleria dbl îribiinille cárie-

si nale, neÏla cui giurisdiziolle sono nati;
Peëà Æistato libero, o, sé ammogliati, i titolilégali comgiro-

vanti che essi solio in geado di soddisfare álle pfeaeriziorii delli
legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
Dovranno inoltre esser riconosciuti fisicámänte idonei al servi-

zio militare.
La nomina al grado di sottotenente medico non á résa difiÃit'iva

se non dopo fesperimento di sei mesi di Iiavigazione.
Il tempo pel ritiro à però computato dalla data dell'amm seiorie.

Art. 5. L'avatizaniento al grado di terûinte medico lii Tuogo per
anzianità.
L'avanzainento al grado di capitano meðico ha liiogo mediante

esame d'idoneità e di concorso.
I capitani medici, che hanno Pattituditie a progredire in car-

riera, sozio promossi aT grado di maggiore médico liieß iini· alf-
zinnitâ e metà a scelta.
La nomina al grado di tenente colonnello, colonáÌlá e maggi re

generale medico ha luogo esclusivamente a scelta tra gli utliciali
ruegici del grado immediatamente inferiore.
Art. 6. In tempo di guerra ed in circostatize di lunghe naviga-

zioni in regioni lontane, le promozioni che dovrebbero aver luogo
mediante esame, saranno fatte per anzianità, ma per guei medici
soltanto che trovansi imbarcati, e che sono riconosciuti idonei al-
I'avanzamento.
Art. 7. Sono esclusi da ulteriore avanzamento gli ufficiali me-

dici che ilon sono più in grado di navigare per motivi bene accer-
tati di salute.
Art. 8. 1 tenenti medici, che nell'esame di concorso avranno ri-

portato Pidoneita al grado superiore, sono dispensati d'interve-
nire i nifóvi eilimi'; èd ScónpË1iò' di pi'eno diritto i posti di capi-
tano medico, che si rehdonó vãoailti, a sécozida dei punti di
inerito ottenuti, ed ä patità di punti di mei'ito, nell'ordine della
rispettiva loro anzianità, purchè siano mantenuti nelle liste di a-
vanzamento.
Art. 9. La chiamata agli esami ha luogo per ordine di anzia-

nità.
Art. 10. Nessuno può essërè promósso al grado di tenenteme-

dico se non ha servito diciogo mesi come sottotenente medico,

mistro della Marina e si comporranno:
Del maggiore generale medico o d'un colonnello medico, pre-

sidente ;
E di quattro uffléiali medici sugieriori, membPi.
L'ufficiale meno anziano fara da segretario.
Art. 14. Gli esami avranno luogo presso il Ministero o nelle sedi

dei dipartiinenti säcondo che9eirà in oghi occasione déteribinato
dal Ministro della Marina.
Art. 15. Il procedimento da sfguitsi per le promozioni degli uf-'

f1ciali sanitari sarà identico a quello stabilito dal Regio decreto
25 giugno 1811 per lyvanzamento dq;1i uffÍciali dello stato mag-
giore generale della Regia Marina.
Art. 1ß. Le compagüie informiëfi contÏúnerstino ad-essere reclu-

tate nei modi stabiliti dai Nostri déereti 19 ottobre 1878 e i no-
vembre 1875.

Art. 17. È abrogato l'articolo 2 del Nostro decreto 11 agosto
1872, col quale ai medici della Marina erano accordafi aumenti
quinqueiniali di stipendio.
Art. 18. Gli stipendi e gli assegnamenti fissi al Corpo sanitario

sono stabiliti dallo specchio annesso e firmato d'ordine Nostro dal
Ministro della Marina.
Art. 19. Agli ufficiali medici inferiori e superiori indicati nello

speechio anzidetto e nella niisiira quivi fissäta é accordato un au-
mento di stipeáifio þer ogrii såssämiio di seivisio pissato nello
stesso grado, a condizione però che lo stipéndîo non abbia mai ad
oltrepassare quello del grado immediatamente äuþëriore.
Nel computare il sessennio si terrà- conto dél^tWMpò passato

nello stesso grado anteriormente alla promulgazione del presente
decreto, noB perö oltre il 1870.
Art. 20. Nel computo dei sessennii di grado si terrà pure conto

del tempo che a tenore della legge sullo stato degli nificiali è com-
putabile por l'avanzamento e per Panzianità di grado.
Art. 21. Gli stipendi maggiori di quelli che sono assegnati dal

pršsente decreto saranno conservati agli ufficiali niedici che at-
tualmente li percepiscorio sitio a che o in seguito a promozione o

in seguito ad aumento desàennale a mente delParticolo 19 del pre-
sente decreto lo stipendio väliga ad eguagliarli o sorpassarli.
Art. 22. È istituito presso il Ministero dellaMarina un Ufßcio

i cemfale disanità militare marittima, diretto dal Inaggior generale
medico.
Vi sono addetti un capitano medico comè segretario ed un s3t-

L'uffreiale delle compagnie infermieri dome surivano.
Art. 23. Il direttore delPufficio centrale disanità dipende diret-

tamgite dal Ministro della Marina ; esso non ha attribuzioni am-
ministrative: è consultato nelle questioni concernenti il servizio
sanitario della Marina, e deve di sua iniziativa studiare e chia-
mare Pattenzione del predetto Ministro su tutto quarito piiò tor-
nare a vantaggio del servizio 64¤itario militare alarittimo,
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Art. 24. Le Giunte superiori diaiàilánzà isfituite col nostro de-
creto 27 maggio 1869 sono soppresse.
Art. 25. Gli ospedali principali della Marina sono posti sotto

Pantorità e la vigilanza dei comandanti id cápo di dipartimento.
Art. 26. Ai.colonnelli medici è affidata la direzione del servizio

sanitario dipartimentale.
Essi nell'esercizio delle loro funzioni assumono il titolo~di Di-

rettori di sanità militare marittima det dipartimento a;l quale
sono ascritti e dirigono personalmente Pospedale principale dello
stesso dipartimento sia per la parte tecnica, che per la parte am-
ministrativa é disciplinare.
Per adempiere a questi uffici è loro conferita tutta l'autorità di

capi di servizio e di comandanti di corpo a termine del regola-
mento di disciplina pei Corpi della Marina.
Art. 27. Per ogni ospedalé Iifincipäle vi sarà un Consiglio d'äm-

ministrazione.
Gli ospedali secondari saranno considerati come distaccamenti

delPospedala principale, dsÍ qimle dipendono, e aaranno retti da
speciali Consigli d'amministrazione.
Art. 28. La composizione, le attribuzioni e la responsabilità dei

Consigli anzidetti saranno specificate nel regolamento sanitario.
Art. 29. Le compagnie infermieri saranno comandate daumciali

medici.
Art. 30. Il personale medico, quello dei farmacisti e degli um-

ciali del Commissariato aggregati agli ospedali ed il personale in-
formieri attenderanno ai vari rami del servizio sanitario si a terra

che sulle regie navi, come verrà stabilito dal regolamento.
Art. 31. I farmacisti aggregati al Corpo sanitario non sono sog-

getti alla disciplina ed alla legge penale militare in tempo di pace;
in tempo di guerra invece sono sottoposti alla giurisdizionemili-
tare nei termini stabilisi dal Codice penale militare marittimo.
Šono a essi applicabili quanio alla posizione di aspettativa e

quaÃžo alÏe pensioni lè leggi relative ãgli impiegati civili dello
Stato.

Art. 32. Agli attuali farmacisti continueranno ad essere appli-
cate, quanto all'avanzamento, alPaspettativa ed alle pensioni, e
per il tempo in cui rimarranno al servizio le leggi e le disposizioni
che erano ad essi applicabili antecedentemente alla promulga-
zioife det ýresente decieto.
Art. 33. Nessuno può far parte del pérsonaÏe formaceutico se

noit possiede i tiföli àccadenlici ýi•esefitti per l'esercÏzio dell fa-
coltà chimico-farmaceutica, e se non ha sostenuto con esito favo-
revole Pesame d'ammissione secondo il relativo programma.
Art. 34. Gli aspiranti al posto di farmacisia aggiunto prima; di

essere ammessi all'esame dovranno presentare al Ministero della
Marina i titoli accademici indicati nell'articolo precedente ed i
documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 4.
Dovrando inoltre essere riconoseinti fisicamente idonei al ser-

vizio militare.

Art, 85. L'avanzamento da farmacista aggiunto a farmacista ha
luogo per anzianità.
L'avanzamento al posto di farmacista princiþale ha luogo per

esame di idoneità e di concorso.
Sono chiamati a tale esame i due farmäeisti più anziani.
Art. 36.1 programini per gli esami di ammissione e di avanza-

mento saranno statiliti dal Nostro Ministro della Marina.
Le Commissioni esaminatrici saranno pure nomidäte dal Mini-

stro della Marina, e si comporranno:
D'un direttore di sanità, presidente,
Di due ufficiali medici. superiori e di duó farmacisti principali,

membri.
Art. 37. È abrogato l'art. 886 del regolamento sanitario 29 gen-

naio 1839 e tutte le altre disposizioni che risultino contrarie al
presento decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 1876.

VITTORIO Ë¼ÁbÏÛELE.
B. BRIN.

Tabella graduale e numerica del Corpo Sanitario MilÏtarc
FIarittimo.

Ufficiali medici.

I Maggiore generaïe mediúó.
3 Colonnelli medici.
3 Tenenti colonnelli medici.
8 Maggiori medici (*).
43 Capitani medici.
37 Tenenti medici.
20 Sottotenenti medici.

115

Tre compagnie infermieri.

3 Furieri maggiori.
6 Furieri.
25 _Sergenti.
40 Caporali.
50 Infermieri di prima classe.
80 Infermieri di 26 classe.

204

Farmacisti.

2 Farmacisti principali.
3 Farmacisti.
8 Èarmacisti iggÍuñti.
8

Suore di carità.

18 Suore di carità.

(*) Il numero dei maggiori medici è limitato a cinque finchò V-
esistono nel quadro tre medici di vascello aventi grado corrispon-
derite a quello di capitano di fregatá di $6 clássè.
Roma, li Si dicembre 1816.

D'ordirié di 8 M.
Il Ministro della Marina

B. BItIN.

Speechte degii stipendi ed assegnamenti ßssi al Cöi·po
ßanitario Militare Marittimo.

Aumenti Indennith
UFFICIALI MEDICI STIPENDIO di

sessennali carica

Maggiore generale . . . 9000 » 1200 (*)
Colonnello . . . . . . . 7000 400 600 (*)
Tenente colonnello. . . 5300 300 »

Maggiore . . . . . . . 4300 300 »

Capitano. . . . . . . . 3100 180 600 (*)
Tenente . . . . . . . . 2200 120
Sottotenente . . . . . . 2000 120 »

Le competenze di bordo e gli assegnamenti di trasferta e mis-
sione sono egnali a quelli stabiliti secondo il grada rispettivo per
gli ufficiali dello stato maggiore generale della llegiaMarina.
I sottotenenti medici imbarcati avranno diritto allo steño trat-
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tamento giornaliero che è fissato per i tenenti medici di cui fanno
le veci.

RAZIONË
I NFERM I ER I PAGA ANNUA giOTHRÀiBŸ&

da maringro

Furiere maggiore . . . . . 912 50 1
Furiefe . . . . . . . . 766 50

,
1

.

Sergente . . 584 »
' 1

Caporale . .

- 474 5,0 \
Infermiere di la classe. . i

.
365 » 1

Infermiere di 2. classe. . . .
328 50 1

F A RK A C I ST I STIPENDIO

Farmacista principale . . . . . •
' 2800 »

Farmacista . . . . . . . . .. . . 2000 +

Farmacista agginuto . . . . . . . . 1800 >

SUORE D I C A R I T À STIPENÐIO

Per ogni suora . . . - · . 450 >

Osservazioni.

(1) Come direttore dell'ufficio centrale di sanità mili%are marit-
tima.

(2) Come direttore di sanith militare marittima dipartimentale.
(3) Come segretario delPufficio centrale di sanità militare ma-

rittima.

Roma, li 31 dicembre 1876.

D'ordine di S. M.
.E Ministro della Marina

B. ÛRIN.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con decreto Reale dgl 44 dícerab e 1ß26, Drogo Gio. Battisk, uk
ficiale telegrafico di 26 classe, prorogstagli. Pappettativa per
motivi di malattik

Con R. deoreto in data 4 gennaio 1877, Geymet cav. Enrico Gio-
vanni Battista, luogotenente colonnello del Genio militare,
venne esonerato dalla carica di capo dell'uflicio provvisprio
del Genio presso il Ministero della M4rina dal 1° gennaio
1871.

LL GUARDASIGILIuI
MINISTRO SEGRETARIO DI-STAT PERGLI AFFARIDI GRAZIA

E GJUSTIZTA E DEI CULTI *

Veduti gli articoli 14 n. 2, della legge sull'ordinamento giudi-
ziario 6 dicembre 1865, 2, 7, 11 e 13 del relativo regolamento
apprqvato,con R. decretp 14 dicembre stesso anno, n. 2641;
Vedutoil decretoMinisteriale 6 ottobre 187ß, col quale.fu aperto

un concorso per numero ottanta posti di uditori,

Decreta:

Art. 1,. La Commissione inearicata di esaminare gli scritti dei
concorreitti è formata di nove componenti, ed è convocata in Roma.

Art. 2. SÉno chiamati a farne parte:
Miraglia Giuseppe, grandiwñiaiale delyOrdina ¾ausizianae

di quello d.ella . Corona d'Italia, senatore del Eegno, primo presi-
deatadelle sezioni di Corte di cassaziona in Roma, presidente;

Calenda comm. Vincengo, procaratore generale, pressa la
Corte Œappello di - Trani, destinato ad esercitare le 844 funzioni
presto queils di Romas

Borgatti comm. Francesco, senatore del Regno;
Nelli comin. Loremmor, deputato al Parlamenta Nazionale;
Tajani comm. Diego, deputataatl Farlemento Nazionale;
Canonico cav. Tancredi, consigliere della Corte di cassazione

di Ro.ma;
Pacillei-Mazzoni cav. Emidio,: g professore di diritto, consi-

gliere di Stato;
Corsi og Raffaelle, consigliateäliOoste @appe)Jo, in missione

di presidente del tribunale civile e correzionale di Roma
Yensi cav. Filippo, consiglieradella Coite di appelladiRema;
Pacega cars Fedgrim, caposezioge nel Miqistero di Grasis e

Pyfustizia e dei Culti, segretario.
Art. 8. Sono incaricati di formulare le tesi decondo il dispásto

delPart. 2• del citato R. decretä 17 níaggio 1866, e de1Ï'art. 7 det
nego1àruentd generale giudiziario f signoti cavãIiefi Páciftet-Maz,
moni e Canonico Tancredi.

Ðato a Roma, addf 2Tdicembre 1876.
Il Nipistro: MANCINI.

Hr GUARDASIGILLI
MtNJSTRO SEGRETARIO DI STA'liO PER GLI AFFARI DI GRAZIA

E GIUSTIZIA E DEI OtTLTI

Visto l'art. 156 della legge sulPordinamento giud.izigjo eqdi-
ficato colla legga delË dicpinbre 1,875, no 2839 (Serie 23, col qualp
si è fatta riserva di stabilire con regolamento le norme circh i,1
qumero, Pammissione al servizio e retribuzione degli scrivani, la
lpro ammissibilità alla carriera delle cancellerie e la esecuzione di
ogni altra parte dell'articolg stesso,

Debreta:
Art. 1. È istituita una Commissione ally agapa d.iifor.malare um
rogqito gg regolameyto suigliegþo.

mgnon:

Longo camm. Damillo, primo presidente della Corte.&appello,
di Roma depuheb al Farlamento, presidente.

Ballaghi.avv. Panfile, depqtatoral Parlamentos
Bartec61xi avv. liioola, esercente in Roma.
Cotti cav. aya Pietro, consigliere di Gorta &appello, incaria

gicato della.funzioni di direttore capo di divisione nel Ministero
di Grazia e Giustizia e dei Culti.

DeMa,114ees avv. Griovanni, deputato al Parlamento,
Ercole avv. Paolo, deputato al Parlamento.
FerxA9cig avy. liicolh, 4egetata al Parlamento.
Fossa avv. Pietro, deputato al Parlamente.
Franeggghipi syv. Lorenzo, esereenhein Roma,
Menpa avev. Gio. Battista, deputato, al: Parlamento.
Romagp:Gi4840mn ico, 40&sigliera di Gorte d'appello, dopo

tate al Parlaggato,
Trevisani avv. Giovanni, deputato al Parlamento.
Gallina cav. Eugenio, cancelliere della Corte &appello, di

Ro*A colPipcorico delle funzioni di segr:etasin.
Dato a Roma, 26 dicembre 1876.

Il Ministro: MINoig.
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IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DI GRAZTA

E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti, i vari progetti di tariffa per gli atti giudiziari in materia

civile già presentati al Parlamento ;
Considerando essere necessario che i medesimi siano presi in

accurato esame e si tenga conto eziandio delle osservazioni e ri-

mostranze fatte dai Consigli delPordine e di disciplina degli avvo-
cati e dei procuratori in quanto possano essere conciliabili colPin-
teresse del servizio e dello Stato,

Decreta:

Ar. 1. È istituita presso il Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti una Commissione allo scopo:

a) Di esaminare i progetti di tariffa civile già presentati al
Parlamento e le osservazioni fatte ai riguardi dei medesimi;

b) Di studiare quale sia il sistema preferibile per la esazione
dei diritti dovuti allo Stato;

e) Di determinare quali dovrebbero essere i diritti a pagarsi
per gli atti giudiziari, e se sia possibile e conveniente concentrare
in una tassa unica i diritti ßi cancelleria e le tasse di ballo e re-
gistro dovute allo Stato giusta le leggi in vigore;

d) Di formulare un progetto di legge in proposito col quale
sia assicurato allo Stato un ammontare di proventi in somma non

mai minore di quanto si esige attualmente, comprendendo nel pro-
getto anche le norme di contabilità.
Art. 2. A formare parte della Commissione vengono chiamati i

signori:

S. E. Miraglia comm. Giuseppe, senatore del Regno, primo
Presidente della Corte di Cassazione in Roma, presidente;

Bandinelli cav. Giovanni Battista, capo divisione nel Mini-
stero delle Finanze, Direzione Generale del Demanio e delle
Tasse;

Calenda comm. Vincenzo, procuratore generale ora presso la
Corte d'appello in Roma;

Camblaggi cav. Giacinto, ispettore della Ragioneria Gene-
rale nel Ministero delle Finanze ;

Capobianco Giocondo, avvocato in Roma;
Colombini avv. Camillo, deputato al Parlamento;
Cotti cav. avv. Pietro, consigliere di Corte d'appello, incari-

cato delle funzioni di direttore capo di divisione nel Ministero di
Grazia e Giustizia;

De Pasquali comm. Gaetano, consigliere della Corte d'ap-
pello di Roma;

De Romanis cav, Giovanni, avvocato in Roma;
Fusco avv. Salvatore, deputato al Parlamento ;
Gui cav. avv. Pietro, funzionante da presidente del Consiglio

dell'Ordine degli avvocati in Roma;
Indelli cav. avv. Luigi, deputato al Parlamento;
Inghilleri cav. Calcedonio, consigliere di Corte d'appello e de-

putato al Parlamento;
Lasagni Francesco, avvocato in Roma;
Martinelli comm. Massimiliano, consigliere di Stato;
Napodano avv. Luigi, deputato al Parlamento;
Pagnoncelli cav. avv. AgostÏno, presidente del Consiglio di

disciplina dei procuratori in Roma;
Pampaloni prof. Temistocle, avvocato in Firenze;
Righi cav. avv. Augusto, deputato al Parlamento;
Saracco comm. Giuseppe, senatore delRegno;
Tesio cav. Pietro, ispettore generale nel Ministero delle Fi-

manze, Direzione Generale del Demanio e delle Tasse;

Vayra avv. Carlo, deputato al Parlamento;
Tami avv. Antonio, segretario di procura generale, applicato

al Ministero di Grazia e Giustizia, segretario delé Commissione.

Dato a Roma, li 26 dicembre 1876.

Il Ministro: MANCINI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto l'articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779 (Se-
rie 2.) per la istituzione delle Casse di risparmio postali;
Veduto il parere del Consiglio permanente di amministrazione

della Cassa dei depositi e prestifi, e quello della Commissione di

vigilanza in data dei 5 e 29 dicembre 1876;
Di concerto col Ministro di Agricoltura, Industria e commercio,

Determina:

L'interesse da corrispondergi per l'anno 1877 sulle somme depo-
sitate nelle Casse di risparmio postali è mantenuto nel saggio già
determinato per l'anno 1876, e cioè del 3,456 per cento al lordo, e
del 3 per cento al netto della ritenuta per imposta di

ricchezza

mobile.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gastetta Ufficiale del

Regno.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1877.

Per il Ministro: F. SEÏSMÌT-ÛODA.

IL MINISTItO DELLE FINANZE

Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, n. 1270;

Veduta la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato .D ;

Veduti il regolamento approvato col R. decreto 9 dicembre 1875,
n. 2802, ed il decreto Ministeriale in data d'oggi che determina

gli interessi da pagarsi nelPanno 1877 sulle somme depositate
alle

Casse di risparmio postali;
Veduto il parere del Consiglio permanente di amministrazione

della Cassa dei depositi e prestiti, e quello della Commissione di

vigilanza in data dei 5 e 29 dicembre 1876,
Determina:

Art. 1. L'interesse da corrispondersi durante Panno 1877 sulle

somme depositate alla Cassa dei depositi e prestiti
è mantenuto

nel saggio già determinato per l'anno 1876, e cioè:

1• Nella ragione del 4,9926 per cento al lordo, e del 4,30 per
cento al netto della ritenuta per imposta di ricchezza mobile :

a) Per i depositi volontari dei privati, Corpimorali e pubblici
stabilimenti;

b) Per i depositi per premio di riassoldamento e per surroga-

zioni nelParmata di mare;
c) Per i depositi per affrancazioni di annualità, prestazioni,

canoni, ecc.
2° Nella ragione del 4,0637 per cento al lordo, e del 3,50 per

cento al netèo della ritenuta per imposta di ricchezza
mobile per i

depositi di cauzioni dei contabili, impresari,
affittuari e simili.

8° Nella ragione del 8,0188 per cento al lordo, e del 2,60 per

cento al netto della ritenuta per imposta di ricchezza
mobile por

i depositi obbligatorii, giudiziari ed amministrativi. .

Art. 2. L'interesse per le somme che la Cassa
dark a prestito ai

Corpi morali durante Panno 1877 è similmente mantenuto nella

ragione del 6 per cento.
Il direttore generale amministratore della Cassa dei depositi e

prestiti è incaricato della esecuzione del presente decreto
che sarà

registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 14 gennaio 1877.

Per il Ministro : F. Smsmo-Do»A.
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dell'imposta
fondiaria
(esereizio
corrente)
va
im-

putato
alla
parte
d'imposta
spettante
al

Demanio
non
peranco

regolarizzata,
epperciò
da
ri-

tenersi
meramente
figurativo.

2)

La

diminuzione
di

lire
2,307,328
84,
si

converte
invece
in

un

aumento
di

lire
1,093,245
97
a

mo-

tivo
che
lire
3,400,569
81

rappresentano
minori
prodotti
di

francobolli
e

delle
cartoline
postali

dißtato,i
quali
costituiscono
semplice
giro
di-partita,
notandosicosì
alla
spesa
come

all'entrata.

S)

Sottraendo
dall'entrate
straordinarie
del

1875
lire

54,334,975
22,
che

costituiscono
le

somme

state
mutuate
al

Tesoro
dalla
Banea
Nazionale
e

dalla
Cassa
di

risparmio
di

Milano
per
la

restituzione
di

crediti
della

bocietà
delle
strade
ferrate
dell'Alta
Italia,
in

luogo
della
dimi-

nuzione
di

lire
3,428,521
35,
si

ha
un

aumento
di

lire
50,900gb8
87.

4)

Alla
somma
del

Bilancio
definitivo
d'entrata
si
è

portato
l'aumento
di
lire
123,801,711
09

stato

autorizzato
per
leggi
e

decreti
speciali.

5)

Si

sono
pure
portate
in

aumento
al

Bilancio
definitivo
lire

148,787,291
22
che

rappresentano
le

spese
autorizzate
per
leggi
e

decreti
speciali.

Roma,
addì
12

gennaio
1877.

R

Direttore
Capo
della
O

Divisione

.

Visto
-
Il

Direttore
Generale

BIAxem.

.P.

Scoort.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Sono avvertite le Direzioni de' giornali, riviste od altre opere

periodiebe, che il Ministero delPInterno non s'intende obbligato a
pagare alcuna associazione, se non Pha espressamente ordinata.
Ciò a seanso di malintesi, essendovi Direzioni che, mandando

spontaneamente i loro periodici, credono in tal guisa di poterne
ripetere 11 prezzo di associazione.

MINISTERO DI GRAZIA E GITJSTIZIA E DEI CULTI

Con sacèessiva notificazione si pubblicherà 11 montare delle Ob-

bligazioni abbruciate, l'elenco delle Obbligazioni estratte, e quello
delle Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni, e non ancora
presentate pel rimborso.

Firenze, 11 15 gennaio 1877.
Il Direttore Generale

NOVELIJ.
Il Direttore Capo di Divisione

Begretario della Direzione Generale
FEËBERO.

Si avveitono le Amministrazioni dei giornali, delle riviste e di
ogni altra opera perioÃica che il Ministero suddetto non si ritiene
obbligato a soddisfare il prezzo di associazione se non per quelle
effemeridi di cui abbia espressamente richiesto Pinvio per mezzo
del suo rappresentante, nè a respingere i numeri che gli fossero
spontaneamente spediti.

MINISTERO
ox anarcommuna, xivowsynna m commencxo

Con decreto Ministeriale del 18 settembre 1976 è stata revocata

la concessione della miniera di rame detta Mergosso del Turrio,
sita nel comune di Mergozzo, circondario di Pallanza, provincia
di Novara, già accordata alla Società Carlo Pelham Pelham

Olinton, ing. Nicola Harvey e WilliamWatson, eondecreto Reale
6 febbraio 1858.'

Con decreto Ministeriale del 18 settembre 1876 è stata revocata
la concessione della miniera di rame e nichelio detta Freva, sita
nei comuni di Cuzzago e Mergozzo, circondario di Pallanza, pro-
vincia di Novara, già accordata al signor Giovanni Carozzi con
R. decreto 12 marzo 1859.

Con decreto Ministeriale delli 18 settembre 1876 è stata revo-
cata la concessione della miniera di rame detta Miggiandone, sita
nel comune di Miggiandone, circondario di Pallanza, provincia di
Novara, già accordata alla Società Carlo Pelham PelhamClinton,
ing. Nicola Harvey e dott. ing. William Watson, con decreto

& febbraio 1858.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di mercoledì 31 del corrente mese, in-
cominciando alle ore nove antimeridiane, si procederà in una delle
sale di questa Generale Direzione, con accesso al pubblico, in via
della Fortezza n. 8, alle seguenti operazioni, relative alle ObbEga-
zinni dello Stato al portatore, createcolla legge del26 marzo 1849
(Legge 4 agosto 18 1, elenco D, n. 5), cioè:
1. All'abbruciamento delle Obbligazioni sortite nelle precedenti

estrazioni e presentate al rimborso entro il corrente semestre ;
2. Alla cinquantaseiesima semestrale estrazione per le Obbliga-

zioni da estinguersi in fine del corrente semestre, in via di rim-
borso, giusta la relativa tabella inserta nel Reale decreto del 13

giugno 1849.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di trecentottanta

sul totale delle 7779 ancora vigenti.
Alle prime cinque Obbligazioni che saranno estratte, oltre il

rimborso di lire 1000, corrispondente al capitale nominale, sono
assegnati i seguenti premi, cioè:

Alla 16 estratta . . . . . . . . . L. 36865
>26 a .........»11060

S' » .........»7375
»4" > .........»5900
»56 a .........» 280

Totale dei premi . . . L. 61480

IREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 ImbbIleazione per rettigos d¾ntestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioè: n:363150 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 16640 della soppressaDirezione di Palermo),
per lire 60, al nome di Arancio Giuseppe fu Gaetano, à stata

così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi ad Arangio Giuseppe fu Gaetano, vero proprieta-
rio della rendita stessa.

A terrµini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 18 gennaio 1877.
.Per a .Direttore Generale

Fannano.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(se pubblicazione per rettigea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 4 010,

cioë: n. 598411 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 100, al nome di Garrè Eloisa fu Giovanni Battista, nubile,

domiciliata in Siracusa, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
De-

bito Pubblico mentrechè doveva invece intestarsi a favore di

Garrè Maria Giovanna fu Giovanni Battista, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 30 dicembre 1876.
Per 4 .Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 pubbliensione per rett!Rom d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,
ciob: n. 195613 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 12673 della soppressa Direzione di Napoli),

per lire 5, al nome di Pannone Teresa fu Baldassarre,
domiciliata

in Napoli; n. 248398 d iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 65458 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 40, al nome di Pannone Teresa fa Baldassarre,
domiciliata in Napoli, sono state così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Pennone
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Teresa fu Baldassarre, ðomiciliata in Napoli, vera proprietaria
delle rendite stesce.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 80 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

FERREEO.

AVVISO
di concorso al posto vacante di maestro di contrapptoto e

composizione e che deve provvedersi nel R. Collegio di mu-
sica di Napoli.
È aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante

di maestro di contrappunto e composizione con Pannuo stipendio
di lire 1800.
Il concorso è per titoli e per esame, od in ambo le forme, ove

la Commissione esaminatrice, in caso di dubbio, credesse recla-

marlo da tutti o parte dei candidati, sempre però previa l'appro-
vazione del Consiglio direttivo. Le domande debbono essere corre-
date della fede di naseita e di moralità rilasciata dalPantorità

dell'ultimo domicilio del concorrente, e dovranno essere inoltrate
al presidente e componenti il Consiglio direttivo-del Collegio, non
più tardi del 15 febbraio 1897. Nella domanda si dovra dichiarare
che il concorrente si assoggetta, in caso di richiesta, alla doppia
forma del concorso, senza di che.non si accetterà l'istanza.

I titoli debbono constatare la valentia del candidato nell'armo-

nia, contrappunto e composizioni musicali.
L'esame (a porte chilise) si farà nel locale del Collegio nei giorni

25, 26 e-27 febbraio dell'anno 1877 e comincera alle ore 9 ant.
Il primo giorno il candidato dovra scrivere una fuga a quattro

parti su tema dato.
Nel secondo dovrà musicare uno squarcio di poesia ad una o

più voci con accompagnamento di grande orchestra.
L'ultimo esame consiste nello svolgimento orale ed in iscritto

di alcuni quesiti relativi alParte del comporre.
Tutti i temi degli esami saranno estratti a sorte alla presenza

dei candidati.

Il risultato dell'esame si determina con i punti da 1 a 10 per
ogni esaminatore, e si divide in due categorie, cioè: eligibile -
non eligibile. Per essere eligibile fa d'uopo riunire quattro quinti
del totale dei punti per ogni esame.
Napoli, 6 dicembre 1876.

17 ßegretario Il Presidente
F. BomTo. Cav. D. PAumm.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Parlamento inglese dovendosi riunirel'8 febbraio, alcuni
membri della Camera dei comuni hanno già raccolto i loro
elettori per far loro conoscere fatteggiamento che intendono
di prendere nella quistione d'Oriente. Questi primi meetings
politici sembrano preamíunziare delle discussioni molto vive
nella prossima sessione.
Sir Vernon Harcourt che ha preso la parola in un banchetto

delle associazioni liberali 4'Oxford, ha sostenuto che la po-
litica estera dell'Inghilterra è stata manifestamente mal di-

retta dal governo attuale, specialmente in ciò che concerne
la circolare relativa agli schiavi e il trattato -d'estradizione
colPAmerica. Quanto alla quistione d'Oriente, l'oratore ha
giustificato l'agitazionemanifestatasi non ha guari in Inghil-
terra, perocchèebbe pereffetto di far modificare la politica del
governo di fronte alla Turchia. L'oratoreha approvato la con-
dotta seguita fin qui dal marchese diSalisbury ed ha espresso
l'opinione che la missione degli uomini di ßtato d'Europa
non è presentemente quella di trovare i mezzi di salvare la
Turchia, sibbene di ricercare il modo di rimpiazzarla com-

promettendo il meno possibile la pace europea.
Il signoi' Fawcet, che aveva radunati i suoi elettori a

Hackney, ha detto che il' maggior pericolo che potrebbe cor-
rere PEuropa sarebbe una soluzione la quale non costituisse
un assestamento definitivo, Invano, disse egli, si spera di ve-
dere le provincie turche liberate dalla mala amministrazione
che le ha tormentate per un sì lungo numer d'anni.
Sir C. Dilke, parlando a Kensington,ha detto che i membri

della conferenza, ritornando oggi alla nota Andrgesy, hanno
provato che non ebbero mai un indirizzo determinato. La

politica dell'Inghilterra essere stata oscillante fin dal princi-
pio ed essere impossibile per il gabinetto di difenderla vitto-
riosamente. I negoziati che hanno avuto luogo fino ad ora

non esser degni dell'Inghilterra. Lord herby non avere nè la

energia nè la forza di carattere che dovrebbero distinguere
un segretario degli affari esteri.
Occupandosi di questi discorsi, il Times esprime la spe-

ranza che i capi partito che attaccano oggi con tanta violenza
la condotta dei ministri vorranno fare al Parlamento delle

dichiarazioni chiare e decisive sulla politica che conviene se-
guire in Oriente.

Stando ad un telegramma da Costantinopoli 12 corrente

dell'Agenzia Reuter di Londra, la Porta motiverebbe come

appresso il rifiuto di aderire ai punti principali delle pro-
poste della diplomazia europea: La concessione relativa alla
estensione di territorio in favore del Montenegro e della

Terbia essere incompatibile colla Costituzione ; la divisione

territoriale delle provincie slave non esserá accettabile in

causa dell'opposizione delle popolazioni turche e greche, e
perchè contraria al principio di governo che non ammette

divisione per razze. La Porta approva il punto relativo al-

l'accantonamento delle truppe, ma respinge l'obbligo di for-
mare un corpo di gendarmeria. La milizia indigena essere
pericolosa per la sicurezza generale per le discordie che sor-
gerebbero tra mussulmani e cristiani. La Porta si rifiuta poi
assolutamente di discutere in massima la nomina dei gover-

natori colPintervento della Commissione europea. La limita-

zione delle entrate delle provincie slave essere in contraddi-
zione col diritto di sovranità della Porta e l'introduzione di

uno speciale sistema giudiziario essere contrario alla Costi-

tuzione.

I giornali recano il testo della circolare diretta da Savfet
pascià ai rappresentanti della Turchia all'estero circa la pro-
mulgazione della Costituzione. In tale documento il ministro
descrive le solennità che ebbero luogo a Costantinopoli per
tale promulgazione e le allegrezze colle quali il pubblico la
accolse. Inoltre Savfet pascià pone in evidenza il fatto che
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nella compilazione del documento ebbe parte anche la Scheik-
ul-Islam.
La circolare te mina colle infdrmazioni e colle considera-

zioni che riferiamo:
" I principii generali di libertà ed uguagliänsa, conformi

al più liberale diritto pubblicó europeo, formano la vera

base della nostra gránde riforma, e tutte le disposizioni
ulteriori sono in certo modó soltanto lo sviluppo natu-

rale della medesima. La definizione dei diritti principali
della sovranità Tu 11 necessarió coinplemento di questa di-
chiarazione di principii,ed il felice pensiero di collocare i di-
ritti della dinastia imperiale sotto la protezíone di tutti co-
stituisce inia disposižione che senza dubbio servira a convin-
cere l'Europa del vero carattete democratico dello stato
sociale ottomano.
" La Costituzione non è fina semplice proniessa: eàsa è

un atto palpabile e formale ch'è in þossesso di tutti gli ot-
tornani, ed il cui sviluppo liottebb'essere trattenuto o ritar-

dato nnicámente dalla volonta della nazione unita a quella
del sovkano stesso. Questo atto defiliitivo e solenne non venne
nè chiesto, ñè consigliato dall'Europa. Il governo inipekinle
noir poteva quindi aver l'intenzi'one di dar ascolto ad eccita-
inenti giunti da fuori.
" Esso non ha ceduto ad alcun'altra pressione, a verun'al-

tra influenza che a quella della ragione e del patriottismo. E
perciò noi chiediamo oggidì che l'Europa abbia fiducia nelle
nostre giovani istituzioni e che vi trovi la completa guaren-
tigia degli interessi che ci siañio fatto una missione di difen-
dere. Abbiamo il diritto di constatare che Ïe sue premure
vennero prevenute ed anche oltrepassate dalla generosa e

grande iniziativa del nostro augusto signore. ,,

Si scrive per telegrafo da Atene all'Imèra di Trieste che
la Grecia accelera i suoi annanienti e che sono già partiti
tre ufficiali superiori per acquistare munizioni e vettovaglie
pèr l'armata di tërra e di mare. La notízia divulgata dai gior-
nali che l'Inghilterra abbia presentato al governo ellenico
una nota contro gli afmamenti essere affatto destituita di

fondamento. Comunduros aver dichiarato all'inviato inglese,
Stuard, che l'indifferenza dell'Europa verso le popolazioni
greche, soggette alla Turchia, priva la Gtecia di ogni diritto
di esercitate una inflitenza sulle medesime, e che in caso di

guerra, queste popolazioni si lascierebbero sole giudici della
loro condotta.
Il nuovo prestito per gli armamenti è stato già emesso in

obbligazioni di 50 franchi l'una.

Il corrispondente da Tokio della Gazzetta di Venezia con-
ferma la notizia della pacificazione delle provincie insorte.

Il seguente brano del proclama enianato dagli insorti mede-
simi spiega i fini ai quali teñdeva la insurrezione. Nel pro-
clama si fa colpa all'attuale Amministrazione di aver abolito
l'uso antico e rispettato di portare la spada, di aprire il
Giappone agli stranieri, di favorire sottomano la propaga-
ziorie di un culto detestato, di sþingere il sovrano a recarsi
in Europa.

" Î consiglieri della Corona sono traditori, che meritano

la giusta collerä degli Dei e della nazione. Ed in nome degli
Dei e della nazione, noi diamo risolutia abaramarci di questi

traditoži, per salvare il soví•ano ed il paese, e per assicurare
la grandezza del nostro Giappone sopra nuove basi. Nessuno
vuole attaccarë il potere del liikado. Invitiamo tutti i pa-
trioti ad unirsi a noi, e perdoneremo a quei funzionari che
faranno adesione ai nostri propositi. ,,

Questa è la quarta rivoluzione che fecero i ßamurai. Le
altre avvennero nel 1870, nel 1871 e nel 1874, ma sempre con
eguale insuccesso.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 13 (ore 11 mattina). - La partenza dei delegati alla
conferenza di Costantinopoli e la rottura dei rapporti colla Turchia
sembrano ormai probabili.
Pietroburgo, 13. - Il Golos, parlando della situazione,

dice: La Porta si burla della conferenza, la pazienza della Russia

sembra esaurita, concessioni ulteriori renderebbero la Porta an-
cora più altiera, la dignità della Russia esige di non prolungare
più le trattative, ma di prendere misure energiche e di richiamare
il generale Ignatieff. La pace sara più presto assicurata se la Rus-
sia mostrerà energia.
Firenze, 13. - Processo della Gazzetta d'1talia. - L'avvo-

cato Luciani, procuratore dell'onorevole Nicotera, fa una dichia-
razione, confutando la difesa di Visconti,1a quale si ostina a qua-
lificare il querelante come ministro dell'interno, mentre egli sta
in giudizio come privato cittadino.
L'avv. Berio esamina quindi la « biografia » e dimostra che

quella pubblicazione non è di buona fede; esamina il documento
del punto e virgola, altri documenti riguardanti miss Withe, la
lista di nomi genovesi, i complotti murattisti che erano già .noti,
come lo dimostra la nota del ministro Canofari, e dimostra come

questi documenti nulla contengano contro l'onorevole Nicotera.
Il senatore Rossi, parlando in nome della Calabria, fa Pelogio

di Nicotera e dice che il carattere di Nicotera è una protesta con-
tro le accuse di tradimento.
L'avv. Paolella, in nome della città di Salerno, parla breve-

mente della vita di Nicotera, accennando alcuni fatti del processo
di Sapri.
Vienna, 13. -- La Corrispondenzapolitica ha da Costantino-

poli, in data del 13: Le trattative continuano ulliciosamente. È
poco probabile che la Porta cambi opinione. La partenza di tutti
gli ambasciatori delegati non avrebbe luogo prima di venerdi. Non
si crede ad una rottura formale delle relazioni diplomatiche. Se
fino al 28 febbraio non sarà stato conchiuso alcun accomodamento,
i turchi sono decisi di incominciare il 1° marzo le ostilità contro

la Serbia e il Montenegro.
Il principe Ghika consegnò a Savfet pascià una nota, la quale

conchiude domandando che la Turchia riconosea che la Rumenia
non fa parte integrante de1Pimpero ottomano.
Praga, 13. - Le autorità invitarono il generale Tschernajelf

a lasciare questa città.
Beruno, 13. - Le notizie dei giornali stranieri sull'attitu-

dine della Germania, che sarebbe poco favorevole ad un accomo-
damento pacifico colla Porta, sono ufficialmente smentite.
CostantinopoH, 13. - L'Agenzia Havas conferma la smen-

tita che il barone Werther, ambasciatore di Germania, abbia
preso nelPultima seduta della conferenza un'attitudine minac-

closa.

Tutti i delegati europei trovansi d'accordo riguardo all'ultima
comunicazione che sarà fatta ai turebi nella seduta di lunedl. In

questa seduta saranno riassunte le domande, già conoseinte, dello
potenze, mitigandole in alenni dettagli. Se la Porta dichiarerà di
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non aderirvi, giovedì i delegati e gli ambasciatori delle sei potenze
partiranno, lasciando degli incaricati d'affari.
L'adesione della Porta è improbabile.
Il barone di Werther appoggia particolarmente la Rumenia

nella sua protesta di non voler far parte integrante dell'impero
ottomano.

Hadrid, 14. - La voce che siano comparse alcune bande ar-
mate nelle provincie del Nord sono assolutamente false. Non v'lia
alcun indizio di agitazione nelle provincie settentrionali.
Costantinopoli, 14. - L'ultima comunicazione che faranno

domani i plenipotenziari europei mitigherà le domande delle po-
tenze, e alcuni punti sarebbero anche abbandonati. Non si farà
menzione della gendarmeria, dell'accantonamento delle truppe
turche e della limitazione delle due Bulgarie. Inoltre la comuni-
cazione, benchè mantenga in massima il principio della Commis-
sione di sorveglianza, presenterebbe questa quistione sotto una
forma attennata, riducendo il controllo di questa Commissione.
Si dice pure che la Commissione europea sarebbe rimpiazzata

da una Commissione mista. Infine rapprovazione delle potenze per
la nomina dei governatori sarebbe domandata soltanto per la

prima volta. Sembra che i plenipotenziari europei sieno d'avviso
che queste concessioni þotranno persnadere i turchi ad aderire al-
l'ultima comunicazione. I rappresentanti europei avranno ancora
oggi fra loro alcuni abboccamenti. Oggi si è riunito il Consiglio
dei ministri per prendere una decisione riguardo all'ultima co-
mumcazione.

seniore - 4. Mariciano - 5. Gillieno -- 6. Cornelia Salonina -

7. Salonino - 8. Postumo - 9. Vittorino - 10. Mario - 11.

Claudio II -- 12. Quintilio - 13. Aureliano - 14. Severina -

15. Tetrico seniore - 16. Tetrico juniore- 17. Tacito - 18. Flo-
riano - 19. Probo --- 20. Caro - 21. Numeriano -- 22. Carino
- 23. Magnia Urbica - 24. Nigriniano - 25. Dioclesiano --

26. Massimiano Erculeo.
Ñon crediate però che così sia tutto finito, imperocchè occor-

rerà ancora un lavoro di sei buoni mesi, compresa la dovuta illu-
strazione. Cosa che verrà fatta di certo da dotti competenti e na-
zionali.
È opinione del sullodato scienziato che in questa miriade di

monete altri imperatori si possano rinvenire. Se ciò avverrà vi
terrò informato.

Servizio terroviario internazionale. - Il Monitore

delle strade ferrate scrive che il 17 corrente, nella città di Anno-

ver si terrà una riunione dei delegati di molte Societa ferroviarie
tedesche ed austriache, alla quale prenderà parte anche un rap-
presentante delle ferrovie dell'Alta Italia, nella persona del cava-
liere Barbavara, capo delPAgenzia del movimento.
La detta riunionè si occuperà del servizio ferroviario interna-

zionale.

MINISTERO DELLA MARINA

ISTITUTO NAZIONALE

PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI

Occorrendo di provvedere alla nomina di 4 alunne a posti gra- |
tuiti del Lascito Cernazai,
Si rende noto alle famiglie dei militari le quali possano avere

diritto a concorrervi, a termini delPart. 7 del regolamento an-
nesso al R. decreto 10 agosto 1873,
Che la Direzione accogliera le loro domande documentate se-

condo il prescritto delPart. 8, e così dovranno per le aspiranti:
1° Provare di avere l'età non minore di otto anni, nè maggiore

di dodici;
2° Presentare un certificato medico di sofferto vainolo o di vac-

cinazione, e dimostrare di avere una costituzione sana;
3° Giustificare la figliazione e lo stato di famiglia in un col-

l'estratto di matricola o con altro certificato autentico per cui sia

comprovato il servizio militare prestato dal padre e sieno accer-

tati i titoli di preferenza.
Le domande saranno ricevute fino a tutto il 15 febbraio p. v.

alla sede dell'Istituto.

Torino, 1° dicembre 1876.
Il B. Commissario ßtraordinario

PENNATI.

l\TOTIZIE DIVE1¯tSE
I i

II tesoro di Ceren. - Il signor G. Berardo scrive da Casa-
leone, l'8, all'Arena di Verona:
Oggi ripartì per Roma il prof. Pigorini, il quale, come già sa-

pete, si recò qui a Casaleone, incaricato dal Governo, onde ispe-
zionare il tesoro tuttora giacente in casa Bartoli. Egli vi lavorò
dietro quattro giorni, con una pazienza e tenacità veramente teu-
tonica. Riparti però bene rimunerato, com'egli disse, della sua
fatica, avendo ravvisata in queste monete una serie d'imperatori
a lui stesso inaspettata.
Ecco i loro nomi, ch'io vi do in ordine cronologico:
la Brennia Etruseilla - 2. Treboniano Gallo - 8. Valeriano

Utileio centrale meteorologico

Firenze, 18 gennaio 1877 (ore 17 8).

Barometro alzato da 3 a 6 mm. nel nord e nel centro d'Italia ;

stazionario nel sud. Venti generalmente deboli fra nord-ovest e
nord-est; forti alla Palmaria, a Portotorres e a S. Teodoro; fre-

schi a Venezia, a Messina e a Cagliari. Cielo sereno in Liguria e
alPisola d'Elba; coperto e nuvoloso altrove. Pioggie sul golfo di
Napoli, ad Ancona e nel sud della Sardegna. Mare grosso nel

golfo dell'Asinara e presso il Gargano ; agitato a Livorno e presso

Trapani. Calma e cielo coperto in Austria. Mare agitato a Lesina.
Mezzogiorno forte nell'ovest dell'Inghilterra, con tempo piovoso e

mare grosso. Ieri e stanotte pioggie e venti forti dell'ovest con

mare agitato in quasi tutto il Tirreno. È probabile che il tempo
divenga in generale alquanto migliore e più calmo.

Firenze, 14 gennaio 1877 (ore 16 14).

Barometro salito ancora da 3 a 6mm., tranne nelPestremo sud

della penisola e in Sicilia, ove è leggermente seeso. Cielo coperto
soltanto in alcuni paesi del versante adriatico, a Portotorres e a

Messina, generalmente sereno altrove. Dominio di venti di nord
freschi da Rimini a Bari, a Taranto, a Napoli e a Cagliari; forti
all'ovest della Sicilia e sul Canal d'Otranto. Mare agitato a Torre-

mileto e a San Teodoro. Ponente-libeccio forte e mare agitato nel

golfo dell'Asinara. Pioggie nel sud dell'Inghilterra. Prevalenza di
cielo coperto e calma - in Austria. Ieri e stamani pioggie a Pera.

Nel periodo decorso pioggio da Ancona al Capo Leuea e nel nord

della Sicilia. Nella notte il termometro è seeso sotto zero a Mon-

calieri. Continua il dominio del tempo vario al buono con qualche
turbamento nell'estremo sud d'Italia.

I I i
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Osservatorio del Collegio Reinano - 18 gennaio 1877. Osservatorio det tellegio Reinage - 14 gennaio 1877.
Araussa nar.La swazzoun = 9=, 45. Atomssa ammma arisions ::= 4W, 65.

Y antim. Mezzodi 8 pom. O pom. 7 antim. Mezzodi 3 gotg. O post

Barometro rldetto 757,7 7ð8,7 158,3 760,5 Barometro ridotto 761,1 761,1 760,5 761,4
a 0 e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 4,1 6,7 10,7 7,6 Termomet.esterno 4,6 10,6 11,0 7,1
(eentigrado) (eentigrado)

Umidità relativa... 98 91 63 19 Umidità relativa... 84 44 44 67

Umidità assoluta... 6,04 6,74 6,11 6,15 Umidità assoluta... 5,84 4,18 4,55 ,07

Anemoscopio e vel. N. 2. N. 10 N.3 N. 3 Anemoscopioe veL N. 9 N. 28 N. 27 N. 24
orar.media1ñkil, orâr.medisinkil.
Stato del eielo...... 8.stratineve 9. strati 4.-giecoli 0. belliss. Stato del cipio........ 0.¾elliss. 0. bello 0. bello 0. bellies.

a Monte otrra assal
Gennaro

SSERVA3moxx pxwEnsa ossERVAzzoxx DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno presedente alle9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno preeBdente alle 9 gom, del corrente)
Termometro;Massimona.10,70.-8,7R. I Minimo-8,6C...2,88, 21ermometro:Maadimo-11,90.-9,5E, | Minimo..4,20.-3,3B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COhiMEROIO DI ROMA
del dì 1õ gennaio 1877.

Taloie Talore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

V ALORI o IME 20
- Rominle

zomale vemte
LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0, . . . . . . . . . . . 2•semestre 1877
.

- - 74 52 74 47 - - - - - ... - - - ...

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 10 aprile 1877 - - - - - - ... .... .... -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 1•trimestre 1877 537 60 - - - - - .... - - ... ... ... .. ...

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 10 ottobre 1876 - - 78 35 78 30 - - ..- - ... - .... - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 78 25 78 20 - - - - ... .... .... - - -

Detto detto Rothschild . , , . . . ,
1• dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 80

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 - - - - ... ... ...

...

Detto detto piceoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - .... - .... ... ... .2 ...

Datto detto staHonato . . . . . . .
-- - - - - - - - -- - - .... .. . .. - -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici5 0|0 . .
- - - - - - - ...- - ... ... ... ... . -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - - -.. ... ... ... - ...

Obbligazioni dette 6 OJO . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - ... ....

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - ...

Obbligazioni Munielpto di Roma . , , , ,
lo semestre 1877 500 - - - - ... - - ...

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 29 semestre 1876 1000 - ¶50 - - - ---- --- .-- -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1158 -
Banca Nazionale Toscana . . , , . . , , . 2• semestre 1876 1000 - ¶00 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . to semestre 1897 500 - 250 - - - --- - ... .-- - - - - - - 484 -
ßocietà Generale di Credito Nobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23 semestre 1876 500 - 400 --- - - -- ... ... - - - - - - - - -

Gartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito 16 ottobre 1878 500 - - -

- - - - - - - - - - - ggg
Compagnia ŸoÂÊiŠriÀ 1ÑlÍsna . . to semestre 1876 250 - 250 - - - - - - ... ... .... .-- - •- -- 55 -
Strade Ferrate Romane . . . . . . , , , . 1e ottobre 1865 500 - 500 - - - - - ...

ObbHgazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1876 500 - - - - .... ... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . ,
- 500 - 500 - ..- .-- .. .... ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , .
- 500 - - - - - .... ...

Buona Meridionali 6 per 100 (oro) , , , . - 500 - - - - .... ... ... ...

Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba . . , , -
500 -

- - - - - .... ....

Società Romapa delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - ... . ..

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . . . 2e semestre 1876 500 - 500 - - -
- ... ... .... ... - - - --. - 563 -

Gas di Civitavecchia . . , , . . . . . . . . - 500 - 500 - - .... ...

PioOstiense.................. - 480- 430- -...... ...

C AMB I elonx1 rarn'ERA DANARO A0mÎRIO Û $ $ A E I E I

Pr emet fatti r

Parigi.....,............ 90 -- -- --
Marsiglia . , , . . . , , , . . . . . . .

90 108 - 107 75 - - 1• sem. 1877: 76 55, 00, 70 cont.; 76 67112 fine.
Lione........,......... 90 -- -- --
Londra . , . . . . . , , , . . . , , . . 90 27 22 27 17 - - Cert. sulTesoro emissione 1860-84 78 85.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . , , . . , , , . . . . . 90 - - - -- - - Prestito Romano Blognt 78 25.
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . , , , .
- - 21 73 21 71 - -

Boonto di Banca 5 0/0 « . . . . . . .
- - N Sindaco; A. PIsar.
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RANDA NARIGNALE NEL REGNO D'ITALIA <1?¾°JPI.?-
.

.

U tribunale civile di Novi L*gure,

limtRia silmine del di 31 del inese di diske 183 " "I 'afiit:Re,*.".: ?..',1.5
¼gigespejdespit aÍaÑ,iÈÌÍaSiiiÑa eÌÄlas .Èsett.1874,N.8207) L.150,000,000 î$e12DSnaáWMid.62
Itiserva metallicevincohtf(art. 57 Iteg. 39 gennaio 18

. . . . .
L. !¾,500,000 "$°eiWlâË "Ê¿en ai

notate, Çgleo nigi
' - t,u I)o -

gg nico stava stelle gi ttro. 11 is

Casse e riseggs .. . . . . . . . . . . .
L. 14 LO§0 47 1 ti g te Å ituíritto a'eu

Çambiali e got a appde a nog mggigore cedere slPArgentiga Figiuì 81894 in
AËÌ kesory 8 meRi." . . L. ië6,430,260 04 dette di lei tre sorelle germane e nella

paggbBi in eqrty id. mag drqdi3mesi ,, ,,
lofo ingdié Barbai•à Masaafdo; e elio

Portaregno Ced))ëË feddifa Ÿ bartello osNat '.
. 568,192 §5 18'(&g853 29

189,641,50'& 50 a a sta I t
Boni'àèl Tesófo adquisian ditÃnÊËënte . . ,, 2 ' leide, Ostdielina é SfötWBetta Figini,

opleign t

ogg y‡hli e 1¡itqÔ Qi opkŠ4egB . L. M,90 836.
54,2ËT,661 51 i n el

Id. id. per conto della massa di rispetta . ,, 2,000$16 60 enento deBa rendita. nominativardi
Titoli kh Mk pet fog poxsionk o eassa dipsetideas ,, ,,

49 gyoge del ridette

e#irisatutkan'incasso:.Y. . ; . . ; 41,502p10-89 fitqdaiàëceiffegtÔve une
crealti * . . . . . . . . . . . . . . . .- . . , , 001,000gg si diña Fe àEtido fiaradridubidila afiei
sofrerenze . . . ; . . . . . . . . . . . . . , ,, 6,270,1104ŒeëntocingantaenrodWoo.in'rohšk

quç$$rocentotrentasettereilacinquecear
pystgt« . ."a ao a . . . , , . . . . ,T40,066,79848tocin dellirenditadilireventi,

Partite varte. . . . . ; . . . . . . . . . .- . . , ,, 0þ81,174 71 ip ta a luglio 185

tic« qtistantadueräll du cO
S eßgi opp to ene ogsgo (a liga a r d q , , . . ,

5 900,421 65 quantuno e moderno in rosse qtiattro

A âmmu . 1,..1 15869¢0Q 8 te nella quotañi lire a tegl
&& IV9 elata"'"Ë °¾a i etig

capitelp . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. W,000,00Œ • ette'Figini.

1Ñtassa di rispetto .
." . . . . « . . . . . . . . . » 'n Ordina infine l'iziscriki ne al porta-

circolazione biglietti (i(qqq (edi di eregito akaopte dph eassiere, boni d eassa, y , , 891¢280þ89 40 p della parte di readita non dirig

conti correnti ed altri debiti a vista . . , . . . . . . . . , 30,WS,¾ 61 a ed
conth oorren*4 «A altr4 deldti a sendenza . , , , , , , , , , , , 59,653,272 78 inea 100 al aedesità d Veraarè a la

nepositamat oggetti e titoli per- eus garanais ed áEifö . . . . . ¿ 740,489,993 48 'seuns dffette tré Ild Ëi IhËricor
Partite varie. . . . . ( . . . . . . . - n 45,222,065 20 r a z fret

Rendite del corrente esegelytogJiqtddgrgi¾l); chiusura di esso .

L.1,4 sp z

A To ely ay.;. L.1þiñÅ69,400 82 ed in tutto omd in diiñaiida.
wm tv Novi Lig e 26 Ir e

1876.

Oto . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . L. 20,535,908 50 72 $xaria
exifo.....................56,462

Bronzo nella proporzione ddll'une per mille (Ark 8 Heg. 21 g6misio 18%) . . . . . ,, 145,288 39
FALLIMENTO

I))gliettä oonsorsiali . . , . . . . , , , . . . , , . . ,, 58970þ22 50
della Ditta fratelli Entdatta epu

Ryssag . . .
L. 145,43ß,681 66 Luigi fu Exprico Sclatatter ban-

Biglietti di sitti Istituti &emissione . . , . . . . . . . . . . . , , Sp4,8g 33 chiere in queeg eitt¾ -

Brosso:SecedenterlarproporzionigdelPanopermille. . . . . . . , , , ,,
412;$5189 Co tenzadeltribunaledicom-

O sa . . . Le 149¾0 9 8 o p e i fÀd giu dt
BigNeÜi, jeÄ di credito ai nonie dekeassiere, how di ca.sse in circologio a ce aqu e le maa

VAI.ORE: da L. 50' NUÊÊED: ÛÊÛ,Û28 • rÌ8ßr AndgSis 4
da L. 194 1,458,491 ,,

determinare 11 giorno m car avvegns
da L. TM --,

- 881$00 ,, i, a
la cessázione nei pagametiti. L end--
detta saatensa ha nominato a sindad?

S<pin G. 382,798,500 e ppovvisori i- signori,Tatino syy. Sa,

.Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. gggggg a a vanni,

Delta cessMä Bañ%¾ þël' 16 i Legazionii. fda 20 eW da 10 a.L. 5 SR b. 2 & la nuxnina dei sináci definitivi
a

da L. 1000 de.llAcessata Banca di Genova N. 28 e a bano i ereditori radunarsi nella ca-
by 25 SIS.W e = merai di consiglio di- questo triWunale

da 19. (0: ,, 9,97 n = nel 17 corrente alle ore 12 merid.
dgþ¡Megata Bigglad en v4e , O e 14 m I4a suddet‡a sentenza è pro?Viseria-

Tomat.s L. 801,280 589 4 mppte eseggibile non. ostante oppogi,
i zione od appello e senza cauzione.

Il rapporto fra ilcapitaleutilg all; trigla cir la L 555 col L. 391,230¢89 40 è di uno a 2 996 : 1%Rome, 9 gen i 7ane. E. Pasn.
Il rapporto fra la riserva L. 145,433,681 65 e gli altri de- L. 430,&79,098 07 à di uno a 2 960

.

biti a vista . ,, 89¾506 67 AVVISO.

ßaggio digo scont.iedeli%téresse durante a mese pe c4 oed anno. (19 pugneazione)
. . .

11 sottoscritto procuratore a nome
Salle 44xabyllixtyi altgelf t&i di ponenergio . , ,

. . L. 5 det signor dott. Alessandro Maffei no-
Päi.W Mk.T&T.*¾œ : : -

* " ' : : : i igt"Jit,"';2;?tegg «¿¾
Per le anticipazioni su sete. . ,, ó lo svincolo della di Im onusione en-
Ren le anticipaziom su altri gelieti (Bance & Napoli) -

.
n *

. pendo stato dispensato dall'esereisio.
Sul conti correnti passivr . .

,
, , ,9 a.: M. . .

• Å >
a 21/2 ðf6 notarile-con R. decreto 30 inarr,o ul-

Prezzo corrente delle azioni
. . . . . . .

. . . .
L. 1968 50 timo scarso.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitate versato .
. . . ,

18 466 Al etta ,De c. noerina del a tica
17ö Avv. Amann BIAxoni proc,

Rotoa, 16 gennaio 1877.
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N, 2· PREFETIERA DELLA RûÝìNCFA di 21AfbfA
MINIBÌERE Rat LIVdaí fiBáLICI iniso Ir Asm.

Si fa noto che nel giorno di sabato 3 fëbbraio prossimo venturo, alle ore 12DIREZIONE GENERRIA ú¾I PONTI E STUD meridiane, si proceden in questo umeió, anautf R Regio prefettw o chi pey
esso, e preseità un tilliciale del Genio ci ile; alPincanto per lo'Avvi so d'And :Appaito di lavori dì costruzione di unw nuouweoronelix « sinn&&

nis i ddiret ree ge era ei on i t adelle sa e a e
del fiume Peid ownune di ßustinente, fra i segnali di guardia

prefetters di Aquila, avanti iVprefetto sidddiverrksinittlianbamente col metodo 360 e 264, della complessiva lunghezza di metri 737.
dei partiti segreti, recanti IF Fíbasso dtun tanto per cento, allo incanto pello e I?asta-avrA luogo sol método della cándels vergine, osseÊvate le prescri-
Appalto delle opere e provvigte ocoorrenti alla costruzione del quinto zioni dei regolamento 4 settembre 1870, n• 8852, stilla Contabilità generale
tratto della strada provinoià¾ di prima serie dà Atytila' adde re se e am ese a t I a pi a de r o I t della mèdesi
Ascoli, scorrente in provincia di Aquila, compreso fra il caseg- proeii e:
got di A'ceufrioTi èf il &Wiggo dellaprovincia presso Tufo, dell« 1• certificato di moralità, rilaselito in tempo phossimo dalrAutorità del
lun hezza di metri 6380 46, per la presunta somma, soggetta aanogo di domicilio dell'accorrente;2• Attestato di idoneita rilasciato da persona dell'arte (ingegnerei lik dafŠribassé d'asta, di fire 234,130 non anteriore di sefmesPedFattehticato dalla Autbriti andninistrativa com-
Perciò coloro i quali vorraúno attendere _a detto appalto devrgáno, negli petente;

ind188tF gfördð eãe ota; preëéntare, iff tino dei dalitÍëWgnati uflizi, le loro pf- - So Ricevuta d'una delle Tesorerlegirovinciali di esegnito deposito per tale
feffè, esefuse quen ydr persona dá dichiarare, estese su carta bollata scopo della somma di L. 2600 in contanti od in réndità i)Wbblica dello Stato
(da paa lira), debitamente sottoscrít¾ e suggellate. L'irnpresa sarà quindi calcolata al valore di Borsa.
deliberata a quello che dalle due aste risulterà 11 migliore oferente, e eið Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse.
a plufalità di offerte, pureliò sia- stato' superato o raggiunto il limite minimo La cauzione del contratto definitivo è stabilita in L. 5200, e dovrà edgér data"
di rißisifö sfhbilito' dalla schéda Mltiiktbriale.

,
di conformità alfarticolo 6 del capitolato generale.ÙiÏnpidsÃ reski viribolata all'osservanza dei cápitolati d'appalto generale I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

e spesiale in data 16 agosto 1874, visibili desienti ill aÏì¿e carte del progetto ogni cosa compiuta entro il termine di sessanta giorni lavprativi a. datarg
nei suddetti allisi di Roma ed Aquilai dalla consegna, e la lieitale peenidatik'è di L.Tiî€r cÏâsoliff igläfÃo di ritar'd$
I Invori doWanno intraprendèt%i'tosfo dopo la regolare consegaa, per daré non giustiûcato.

ogni'uost compiuta datro shid trisadààshivi. L'iolpresa resta vincolait alÌ'ðà$dÑahkä°4eÏ gáýÌtõÏalÍ 'dPRiiÉoÃÙÈ$talie-
Gli aspirinti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto della diedesima: speeläle'in data 9 díbéin$rd £875 e 292icembrä 18A delPÚÈIcio governativo
1• 1>resentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla del Genio civile, approvato dal Ministero dei Lavori Pubbli6i con' disysteio

Autorità del luogo di donficilio delPsecurren‡e, ed utr.attestato d'idoneità ri- 21 dicembre 1876, N. 87142-15066, visibili insieme alle altre earte del progetto
laseintò da un ingegnere in data liòii interiorg di'adi diesi e conförmato dkl nelle ore d'uflicio presso questa prefettura.
prefetto o'editbþrèfettó, Nel caso di delÌberkulénto il termine utile per presentare offerte sul.pressg20 Egibirá lá iicevuta di una delle Òasse di Tésoréria provinciale, dalla deliberato, nos inferiori al ventesimo, è ilssato scadere al mezgodi déÏ giófno
quale risulti del fatto deposito interinale di liré 16,000, di lunedi 26 detto febbraio.
La cauzione definiti a ò fixaats al dëeimo della somina di deliberamento in Tutte le spend relative sono if citied ddI deliberitari .

numerario, od in cartelle al portatõrä Jel Debito Pubblico dello Stato al va-
loré di Bot'sä nol gioino del deposito.
Il deliberitario dovrá nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudi-

cazione stilfulare il relativo contrátfo.
Il ternfine utile per preserifare iR and det guddes1gitati uffizi oferte di ri-

balisd sùl lii·ëizo déliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
qaládici duccessivi alla data dell'avvisó di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di regietro sono a carico del-

Pappaltatoré.
Roma, 12 gennaio 181

Per detto Miliiste120
180 RÓpposezione: M. FRIGERI.

co 180&& tí#ó-atzzuTO

Mantova, 11 gennaio 1877.
158 D Seýyetaria incaricato: OLEAltr

COMUNE DI OSTUNE
kVYISO D'ASTA:

Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 ant. del giorno di martedi 30
del corrente mere di gBux810 HYK lungo aëll'ullistö di Iiöližiif úñiiiiëljiälë di-
pendente dal palazzo comunale postõ eulla piazza del Municipio, avanti il
sindaco, il secondo incanto per lo appalto alla riscossione del dazio consum
governativo e comunale pel quatriegnio 1877 al 1880.
La sua aggiudicazione seguirà diflinitivamente alla estinzione della candelf,

osservate le formalítà prescritte dal regolamento governativo in vigore a fa-
vore di chi aumenterà di più, nella misurk da determinarsi al zoomento der-
l'asta, il prezzo totale di italiane lire 49,350 (quárantanovemila trecentocin-

Kvviso d'Auta per (imintizione di 20°.
In conformitå dell'avviso d'asta debitaÃenie puiálÌëato, siamani alla pre-

semis del sottoseritto'aindabo si è ténuta pubblica girà per llappalto dei la-
vofi dëlla stradá comunale oßbligatoria che da questo abitato mena alla strada
naiionale Cotrone-Cutro in contrada Padano, sulla base di L. ß9.
Ed avendo il signor Fantasia Domeniéo fu Francesco fatta Pultima e più

vantaggiosa oferta per lire 88,800, fu a lui aggiudicata Pasta per tal somma,
salvõ Pesperimento dei fatali come ;Wr legge.
Si avverta quindi che da ogjgi fino alle ore 11 antimeridiane del giorno 22

andante mese si aceetteranno offerte di diminuzione non inferiore al ventesimo
sulla sudðetta somma di aggiudicazione provvisoria, offerte che vanno redatte
su carta da bollo e corredate del rela¶ito deposito.
Ove satà' del caso vèrrà notiffeat:r a1,pabblico la riapertura della gara.
Isola Capo-Rizzúto, li 7 gennaio 1811.

204 Il ßindaco: F. ZOLEO.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANK

quanta) offerto in aumento del ventesimo di quello ottenuto nel primo incanto
ed in mancanza di concorrenti a favore dello stesse oblatore.

Ostuni, li 12 gennaid 1877.
Il ßindaco: Avv. AYROLDL

194 II Hegretario C,munaT G. TRINCHERO.

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA
Col presente avviso viene apeito il concorso pel conferimento delle rivendite

situate:
In CA Morosini, frazione del comune di S. Urbano, assegnata per le leve al

magazzido di Este, e del presunto reddito lordo di lire 890*75.
In Villabozza, frasi ne defcomune di Curtätoló, aisegnatä per le leve allo

spaccio all'ingrosso di Piazzola sul Brenta, e del presunto reddito lordo di
lire 220 60.
Le rivendÏtè'safaniio doaf6friti a n8rms dél Roâiö dËèletk7'gennaio 1876,

n. 2336 (Série 2a).
Gli aspiránti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

BR LA REGlá CONTERIISSITI HT THICCHí
L'Amministrazione della suddettä Società si fa un obbligo d'avvertire che,

attèse le straordinarie operazioni ricorrenti a fin d'anno presso gli ullici di
vendita, la pubblicazione degl'incasai mensuali, solità a farsi alla metà del mese
successivo, dovrà; come avvenne negli sòërsi anni;protrarsi di qualche giorno
per quanto attiene al dieeinbrá 187ð;

Roma, 14 gennaio 18TT.
go Il Consigliere d'Amministraøione Il Direttore Generale

A. BausTra, 197 E. GOUPIL.

mese dalla data della innermione dðl preeënte nellã Gassetta 17ffietale del Régno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della revincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del cate di buona oöndott
della fede di speechietto, dello stato di fanti e dei d cuméfitf comgirg-
vanti i titoli che potessero militare a loro favóre.
Le domande pervenute -all'Intendenza doP (luel termine non sarahno presál

in considerazione.
Le spese della pubblientiodo del tireëëate avirião staranno a carico dei con--

gessionari.

41
Padova, addi 27 dicembre 1876.

L'Intendente: VERONA.
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N Aa OæNi 18EFETTilik BEI.LA PROVINCIA DI CATAMk: I)AMA ITALO-65RRAMCA
Ad istanza del sig. Francesco Nan- IN LIQUIDAZIONE

tier cessionario di Michele Inberati, 2° AVVISO D'ASTA. siprevengonoisignoriazionistiaeira
Fr ttci a n Be9ept m treo r to eas Essendo riuscito deserto- Pincanto per lo shaene I Gema in le diidSaez o
c°$$'la si nora costanza Feirari Appalto dei lavori di manutenzione nel tronco di strada Nazio- Torino h dichiarato nel termine con-

vedova Ghirel i, domicìhata in RON Nale <Ëa Ñ. Ûaterina a Birac¾8& 8 NOf0 per Ûallagirone compreso It c"o ro essera p 0 all avi G nana.p b1b71ica notizia qual- fra Grammichele ePasso Marino, della funghezza di metri N&1&, 21 a gen e utssi n

mente nelfudienzo d I giorno 17feb¯ escluse le traverse di Grammichele e Vizzini, per il prezzo annuo geen a e gnert azio sti per dere
t bla ie cÛiÎe a om sSroûcneededri soggetto a ribússo di fire 16,560, del e ci en o d v'r nsila vendita giudiziale del seguente Si reca a pubblica notizia che nel giorno 29 del corrente mese, alle ore 12 Ëpos tare oro azioni e firmare lafondo : meridiane, si addiverrà in una delle sale della Rpgla prefettura di Østania, relativa dichiarazions dal 20 a tutto ilviacÊe i a na e1 1p8 a n o avanti il sig. prefetto, od un suo delegato, at un secondo ineaito per PO. Singennaio cormn ,

a ro a ealoa4n
n. di mappa 114 composta di sotter- patto suddetto, ad estinzione di candela vergine• manica;ranei, plant terrem, e tre plana supe- Perciò coloro che vorranno attendere al suddetto appalto dovranno pre- Wiren e presse i: signori F. Wa-riori, confinante col conte Giacomo MI¯ sentarsi nel suindicato uflicio della prefettura nel giorno ed ora di sopra gnière e C.gaaneUi, la via Greg in Kirst Giu-

speciûcati per fare il loro partito in riÚasso al prezzo d'asta. Venezia,cpresso la Banea Veneta disepp e e
sarà vendato in og L'incanto avrà luogg qualunque slail numero degli offerenti, anno di tm sólo. DeTor pro CV

o di Scontosol lotto, e Pincanto sarà aperto sul La durata delPappalto sarà di anni sei. decorrepdi dal 16 aprile 1877 al 31 e di Sete•
prezzo offerto a fermmt di legge in marzo 1883 e giusta Part. 6 del capitolato speciale d'oneri. Francoforte S/M., presso i signorilire 13,275. I pagamenti delPannuo canone di manutenzione saranno fatti in due rate fratelli SM

so
e al e condnel iella endt

t semestrali postielpate come alfart. 58 del ridotto capitolato speciale. de s at tandellprendere cognizione
nella cancelleria del suddetto tribu- L'impresa resterà deliberata al Inigliore oblatore sotto Pespressa osservanza desumerà il titola oËneaoc à Lhemale. dei capitolati di. appatto generale e speciale in data del 20 luglia 1876, visi.- salvo le modinessio I ok& fóguéro yRoma, 13 gennaio 1877• bili assieme alle altre earte del progetto nel suddetto uilicity dellá prefáttura litte dal Governo.181 Pio Galssi proe. dalle ore 10 antim. alle ore 8 pom. di ogni giorna NB. Trascorso il 31 gennaio passe-

AVVISO. I lavori dovranno intraprendersi tosto che avra luogo la regolare consegna ranno senza altra mora in libera dispo-
(26 pubbucazione) ed alla fine del contratto la strada dovrà ricoitsegnarsi in stato di lodevole nibilità del Banco di Sconto e di Sete

Nel giorno seisfebbraio 1877 avanti e perfetta manutenzione. e suoi coma rtecipi, le azioni che non
la p ima sezione del tribunale cid' " Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno-all'atto dellamedesima: Êgrnaenano rëse da inzionisti della

udi a e ioni r cederanmena vË se
1. Presentare i certificati di idoneitå e di moralità prescritti dallo art. 2 Roma, 12 gennaio 1877,

sto dei seguenti fondi pignorati ad del capitolato generale 183 LA Comurssions LIQUIDATRICE.
istanza della signora Anna Raimondi 2. Esibire in depositŒ interinale rgarenzig #ell'offerta la somma di L. 1000
a carico di _Marig Betta vedova Man~ in fiumérartä in- bigItetti delIN Banoa Ñasionale. " R. TItIÊÚNAIA CÏVILE DI RKnucci. R pri premo e La cauzione definitiva sarà equivalente at una mezza annata del canone Si deduceanotizixdichiunque yonsaaMems in nazo gifici. di appalto deputata dal ribasso d'asta da fornirsi, o in biglietti dalla Banca avervi interesse a senso delfart. 664
Te renno gascolivo, olivato posto nel Nazionale, o in tendita consoffdato 5 per cento sul Gran Libro del Debito Codice procedura divile che il signor

terreno di Tivoli, vocabolo Pisoni, se- Pubblico italiano valutabile a eerse diBorsar _ Giulio prof. Bastianelli, qual esereente
gnato nella mappa n. 8 coi numeri 303> Il deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi alfaggiudica" na at a potnestà a I su fi lehmi10 1Meœ1nOA2 yeeol o olivato posto nel zione definitiva stipulare il relativo contratto presso l'aincio della prefettura Filippo, e la signora Teresa Zonca in
suddetto territorio, vocabolo Garciano e prestare la dovuta cauzione, in mancanza perderà la somma depositzta Bastianelli, assistita per "Ogni efetto
o Colle Zaccone, mappa 9, n. 50, lire 245. per sicurezza delfasta e PAmministrazione resterà in facoltà di procedere ad di legge dal proprio marito prof. Giulio
151 PAOLO BONOMI USOÎOr6• UR BROTO incanto a spese e rischio del suddetto deliberatario.

Il
li, esseurir rRattihe le to

AVVIió. Il termine utile per presentare in questa prefettura oforte di ribasso sul istanza aiPÎl mo signor presidente del
(1 uWiensione) prezzo deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta ñn tribunale civile e correzionale di Roma

Il sottoscritt rocuratore a nome d'ora stabilito a quíndici giorni successivi alla dafá de1Pävviso di seguito per Iã noniiñã di ui perito giudizi41e
della signora ErsIlia Ferrari ha chie- deliberamento, che sarà pubblicato qui in Catania. a stiníaro i due fotidt q I a piè de,
sto al tribunale civile di Reggio Emilia Le spese tutte inerenti alPappalto, non che quelle di registro, copie e cepte Aser & proprdee di of Am Imo
o v co l uzi r stan degli alligati sono a carico delPappaltatore• alla vendita giudiziale deifon atessL
Spaggiari notaio di Luzzara. Catania, li 3 gennaio 1877.

Descrizione dei fowal.Altrettanto, ecc.. a norma dell'art. 38 Per la R. Prerettura 1. Casa da ciele a terre con annessodèlla vigente legge sui notariato. 173 Il ßegretario delegato: G. avv. RONSISVALLE• giardino in via S. Francesco a Ripa179 AVV. ANDREA BIANCET 9700 civiei numeri 108 a 109, conûnante
AVVISo. CONSIGLIO PRINCIPALE DI AMMINISTRAZIONE j'e'L. Cassini e pubblica via,

igCm 1 n,106c40mgr 1yr'iW.212:¯ DEL 00xPo REALE EQUIPAGGI ask, i"vide¾i.°'f°sh*,62','L°2°."agi
Gioigi e cav. Nié€ola BWáoñài 'hanno civici numeri 11-A, 12-a, 13 e 1 con-prorogata per altri dieci anni, a par- AVVISO. linante Marsigli, casa superiormentetire dal lo ottobre 1877, la durata della descritta e pubblier via, salvi, ete,Società stabilita een apoca 29 settem- Somando del Corpo Reale Equipaggi della Marilta. a. attra esassai erato a terra nel
1br2e 18%, reg. al vol 39,a 1 56 ETI. DOVB8i IStituire nel CórPO SuddettO BR COrp0 di musica do essere composto e e o

oltre del capo musica che giâ esiste, da un sottocapo musica, un caporale
, confinante a destra colla propriethAVVISO. musicante e da diciotto musicantil degli eredi Gaeta, a sinistra con la

Vespasiani Augusto agente di pegni Sono perciò aperti gli arruolamenti in Spezia presso il Comando de10orpo, proprietà Chiappihi 6 davahti coxf la
in via Colonnette n. 16 avverte tutti in Napoli ed in Venezia presso i Comandi dei distaccamenti del Öorpo stesso, pubblica, via; salvis eac, sigaats ih
i in r ssatinel z

Oli aspiranti allkrruolamento dovranno farne domanda entro il mese di msCppa d od t ta illi nuessi ebre 1876, e di attenersi alla sendenza gennaio volgerite at Comandi siitdetti, a seconda del luogo di residenza. Presso e,onnessi, ampliazioni e miglioramenti.
precisa sopra ciascun biglietto rila- i Comandi stéssi sono tiaihiÌi le dondizioni di arruolamento e la tabella duno¯

68 Avv. PIO ALBERINI þrCO.sciato. strante le specialità dt strumenti, noncliò le paghe, soprasoldi ed altre eyLi 13 gennaio 1877
segnati. AVÚSO. 1 684 VESPASIANI AUGUSTO.

- ÖOli deCË6ÉO del 28 die more 1878 1.
AVVISO. 146 17 segretario del Consiglio: L. CIPOLLIbTA. coniugi Salvatore Bassano ed Adelaide

(26 pubblicazione). Esposito, dergiciliati iil Napoli, sono
Si previene chi fia espédiente ché ESTRAÝTO. Marcellino deÏ fti cay. Luigi GaÏeotti, stati autoritzati a pubblicare, sisenet

Giuseppe Morchio fu Francesco, del not ro rèsidento a 1*escia, provincia délParticolo121delR.decretoyerfor-Cervo, circondario di forto Maurizio, (2 p bblicazione).
di Láce's, Refúnto in Pesein nel di 12 dioalpente gello stato givile, la loro

ha presentata domanda al tribunale It signor dottor Pirro del fu dottore fu t el dì 7 feb
domanda diretta ad ottenere che 11

ildeichis re l'a za d s I
leo ti s1 ar odo raa 8 er Ps e iso dnel notáriato Deace a e gak aSri t

Francesco, e che detto tribunale con b. . mediante deposito di seudi trecento, o a cambiare tal cognoule lii ctùeÏto di
rovvedimento 4 ottobre 1876 ha man- presentò alla cancelleria del tri nuale lii•e italiane 1764, nella Casia ddi pre- Bassano,
dato assumersi sommarie informazioni di Lucca, in coerenza all'art. 38 della sti di Firehze. Chinnque creda di aver interesse
che vennero delegate al signor pretore Vigente legge sul notariato, la domanda - Lu 12 marzo 1876; pu garre 10 sue opposizioni a chi
di Diarid Malina. di svincolamento della cauzione, che di gatto quattr.o mesi, giusta

Cervo, 11 12 digginbre 1870. 5703 dal di lui padre ed autore sig. dottore 27 Oxrarmo Fammuunnu avv. l'art. 1 491 sarraferito R. decreto.
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TÆ FONTI DEL CODICE PENALE ITAIJANŒ
VOLUME. FRIMO

4404WI944, earnomyry, EMgER)IþAmiggTI g Ib¾¾ÇWSSJþ¾¾ AWANTI AL ENATO DEL lìEGNO
La relazione del Minigtro di Grazia eGiaatizia e dei Gulti,(VlauANO fatta.al Senato.presentando il progetto di ungdice penale
unica -- La ione deÏla Campidgiope (gl Sengt,q sytprogetto disQadice.ponaleauddetto - Il progetto di leggger l'approva-
zione ed att e del Codicq pegle (Progetty del Migistero e della,Commissione) -r- Il progetto del Codice pûú$e pel Regno
'Ïfilii del rae délfa Odnimissione- Gli omendamenti proposti a,i progetti guddetti -- Le discussioni che gbbero luogo
nel Senato onnelle toragt,e dal 15 febbraio al 25 maggio 18g.

jývéléme inã• di pagineNM a doppia colonna - Prezzoi. .a AO.

Di prossimas pubblicazione :

TOLUME SECONDO
RELÀ¾ggtg][si E PROGETTI presentati alla Camera dei Ðeputati

tai Mnktri di Gragla e^Gius:NeidV14uliti SNÔ¾I '

I,.A CORTE .D' ASSISE.
liBPOSIZI NR TEOREQA PRTICA DELLE REI,.ATIVE LEGGI DI.VROGEDUIR E ORlDINAMENTO: GIUDIZIARIO

compresa la legge sut Giarait 8 giugno 18We -

de(Ï'a,vvocafo PLEing, No.01ÝŒ
ajafÀ al Piiii iËënfo, Professore di Diritto nella Università di Roma, socif di diverse Accademte utsionali et estere

PARTE'I. - Prezzo L. 9.

ogg äg)¾¾ 44rÃ Àll Ëpágraßa EREDi ROTTA, Roxx,.si spediscono franchi diporto in ildto il Regno.

e sene e cometernato umtare at nologna
AVVIso D'ASTA (N.1).

Si notifi a chedovendosi addisenire alltr provvista periddida del GRANO'occorrente per l'ordinario servizio del pane ad economia per le truppes si
prooekerà addì 22 gènnafo andante, ad im'ora pomeridiana, presso questeF Direzione (sita iö, via"di Mesto Siil Maridno, el Rik palazzo Grassi, al civios
n° £718), ed innanzt af eignor diret rë, äi-pubblici imoanti coLmezno di partiti segeti, gier dare in appallo In seguente provvidta di

Brussacasto oceerrompte- pei paniftel IntIltari dÉ lifolfograa e létodena.
Detta provvista sarà dívisa in due diginti a,pgal,t¾ ce e segue :

iND 10 A ZI O $ B Grano da provvedersi ýyantità somma

dei,magamini ,
Numero

per cadun
Rate

oa one
poi quali Quantità dei lotto di,

- dioadnn TEMPO UI'1LE PEE LE CONSEGRE
le provviste Ottalità totale lotti

~

consegns ,lotho
devono serytre Quintali Quintali Talore reale

La consegna della prima rata govrà egettùarsi
Bologna. . . . . Nostrale 2400 8 300 'à L.600 ëntro1¥gorniapartiredaquellosuccessivaalla

4ata dell avviso d'approvazioM dei egntratto -
L'altra rata el govrà egualmente copseguare in

Modena . . . . . 14, 1800 4 800 2 a 600 , 10 gyrm colPintarvalla per3 di gioing heci dopb
l'ultimo del tempo tttile per la congegga dolla
prima rata.

Il grago da provveñqrg( (avyk eagere Orivellato, del raccolto dell'anno 1876, Gli aspiranti a dette imprese per easere ammessi a licitare dovranno, rimet-
del peso non minore.dj chilogramlei 75 OAdun ettolitro e per qualitA ed eseterea questa Direzione la rjeevuta comprovatrte di aver fatto ianna dalle Casse
senza conforme ai relativi campioni esistenti presso questaDirezione e rispet- dello Stato, incaricate di riceveree4 Amministrare i depositi, il deposito prov-
tivamente presso i panifici Ipilftari suddqtg visorio gella som;na. di lire seigento ,947 Ognuno dei lofti. per egi intendono &
Lecondisippid'appaltro sono visiblii gréeso tutte le Direzioni di Commissariato faré offerta, anale deposito sarÀ Doi pei deliberafari convertito in cauzione

Militar,e delle località.in oníverrà. fatta pubblicazione del presenlaavviso, definitiva a norma di legge.
Gli aggarrenti alPasta potranno fara oirerte per uno o più latti a loro pia- I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-

cimento, avvertendos per che tali oferté dovranno essere fatte in modo di- blião del Regno d'Italia, ma queste s4ranno unleamente raggnagliate al presso
stinto per cissaand dei dettt appalty. , ,, .

,
risultante dal corso legale di ilotsa delig giornata antecedente a quella in cui

WReliberanieñto deguitk seýsrätainentp pprpiasena eppaltq, a favore di chi il degopito stpasq verrà esqggito.
con proprio ggrtito degfète avrà okééto per ogn,i quintale.difrumento a, SArà.fagolgtivoaggaspirantiall¾mpresadipresentareiloropartitia na-

provvédersi un prezzip fiiägglofiúënte inferÍore o pari almeno a quello segnato lunque ullicio di Commissariato MjÏitare , di tali partiti però sarà.tenuto contó
in apposita scheda gegreta del Ministero, da servire di base allo incanto, e che solo quando pervengano a questa Direzione ufBetslmente prima dell'apertura
verrà aperta dopo che gšragno stati riconosciqti tqtti i partiti presentati, re- dell'astg, e consti dell'effettuato deposito provvisorio.
latigmeqÏ¢ a cigebug appalió. Le oferte non estese in carta da bollo, non firmate o non suggellate, op-
NeIPinteresse del liervizie i fAteli, ossia termige utile per presentare Poferta pure portanti condizioni, non saranno ammesse, come pure non aaranno am•-

di ribasso non inferiore at ventesimo del presgo 41 aggiudies.zione, sono fissatj messe quelle fatte per via telegrafica.
a glbrni cinque decorribili dalle 2 om. (igmpo Igegip di Roma) del giocag, gi ,

Le spese tutfe in$r ati agli incanti;od;a! Oontratti satanno a carië0 Rei de-
provvisorio delibérardcofo.

" " liberatari definitivi, a ouf caríco saranno pure le spese per la tassa 40 regi-

Br agvr , esenre redatti su carta de balla da lira una, debitamente stro, giusta le leggi vigenti.

Áppena incominciate le operazio 4 te pel printo pgaltË nÅ aÃrapno Rologna, li 12 gennaio 1877,

più accettate oferte di sosta, comunque si riferiscano ad altro appalto. 187 h Capitano Commissario: DUPRÉ.

CAMEltkNO NATALE Gerente• ROMA - Tipografia Enzot BoorA.


